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Un tecnico su due trova lavoro 
Ogni anno sono circa 60mila i profili che le aziende faticano a reperire 
IlaudioTucd 

C'è un numero che famiglie e 
studenti, alle prese dal ID gennaio al 
6febbraiooonleiscrizionialles<l1<r 
lesuperiori,èbeneJorse,chetenga­
ooinmente:èquellochecianticipa 
Almadiplomaechecontinuaacoo· 
fèrmareoomegliislitutiternicisia­
nounveroeproprioMp~our 

perillavoro.Aunannodaliamaturi­
tà,infatti,il tassodioccupazionedei 
ragazzi tocca il 46.9% (oltre il 30% 
lavora e basta), oon punte che arri­
vano al ~ ,&.o nillindirizzo ,<elet­
tronita ed e1ettrotetnica». Asupe­
rareil5O%sonoancbe i periti usciti, 
sempre da 12 mesi, dagli <<altri indi­
rizzi tecnologici» epure il peroorso 
c<economico-turistiCO») si attestasu 
unsignifitativoso.6percento. 

Numeri che potrebbero essere 
ancora più elevati se si considera 
che ogni anno d sono circa 60rnila 
figure professionali che le aziende 
fanno fatica a trovare(sonocioè«(!i 
difficilereperlmenlo»);eche,guar-

da caso, oorrispondono proprio ad 
altrettanti indirizzi offerti dal m­
stra sistema d'istruzione tecnica: 
dal mectanioo al geometra. daI­
ragroindustriaaltessil~a,pas­
sando per l'infonnatica e il marke­
ting.Unveroepropriopeccato.con 

Il BISOGNO 
Brugnoli (Confindustria): 
"Con Industria 4.0 la sfida 
è trova re competenze 
di eccellenza in grado di gestire 
il nuovo modello di fabbrica» 

untassodidisocrupazionegiovani­
le cbesfiorail37percento. 

Riformati nel 2010 dall'ex mini­
stro Mariastella GeImini. oggi gli 
istituti tecnici sono strutturati in 
duesettori(EconomiooeTecnoI<r 
gioo)esuddivisi.inoomplessivi.uin­
dirizzi.Esistannoscrollandodidos-

so reticbetta.sbrigativa,discuole di 
"serie B"; anchegli ultimi dati Ocse­
Pisa.presentatigiornifadalflnvals~ 
banno riconosciutll i buonilivelli di 
oompetenza raggiunti dagti stu­
denti "tecnicr', specie inmatemati­
ca e neUe regioni settentrionali 
«Non è una novità visto che l'istru­
n~tecnitao~euna~parazi~ 
ne di assoluto rilievo - spiega Car­
mela Palwnbo dg per gli Ordina­
mentisoolasticiela Valutazione del 
Miur-.Dopoildiploma,l'università 
nonèmaipreclusa,eun'a1trapecu­
liarilildiquestescuoleècherilascia­
no ai ragazzi una foonazione pro­
fessionalizzante utile alle aziende». 

Nonc'èdubbioche,conl'avven­
todiInduslÒa4-<J,lasfidaperipros­
simi anni «dovrà essere quelle di 
creare competenze di eccelI= 
in grado di saper gestire il nuovo 
modello di fabbrica - sottolinea il 

. vice presidente di Confindustria 
per il Capitale umano, Giovannl 
Brugnoli -.In quesrottica gli istituti 

tecnici hanno un ruolo centrale. 
Madevonofureancoraalcurupassi 
avanti,peresempio,nelladidattica, 
puntandosu~orej]essibi­
Età nei curricula per adattarli me­
glio ai contesti settoriali e territo­
riaIldiriferimento • . 

,<Èladirezionetranci.atadallaleg­
ge l<Il - risponde il sottosegretario, 
Gabriele Toetafondi -. Non tornia­
mo indietro; vogliamo una sruola 
delsapereedelsaperfare.cbeval<r 
rizzi prat:ica evera altema.oza». 

Del resto. l'attuale offerta forma­
tiva offre percorsi subito profess.i.o­
nalizzanti: <<L'approccio didattioo è 
incentralO sui laboratori. presenti 
sia per le discipline scientifiche sia 
per quelle tecnologiche - ricorda 
MaurizioCbiappa,presidedell'isti­
tuto tecnico Marconi di Dalmine 
(Bg) -. Anche l'informatica vi,ene 
approfondita bene. e si fa tanta for­
m'lZioneon thejob: ciò permetledi 
sviluppare il curriculo del ragazzo 
in funzione di ciò che .serve real-

menteall'azienda»Jnsomma,I'isIi­
turo tecnico «è oggi la vera scuola 
dellecompetenze-aggiungeMau­
ro Borsarini, dirigente dell' ,<Archi­
mede» di San Giovanni Persiceto 
(Bo) e numero uno di Almadipl<r 
ma -. Anche grazie alle nuove ree­
nologieglistudentisonosubitomo­
tivati e pronti a mettere in pratica 
ciòcheimparanO» . 

El'appeai nei confronti dei peri­
ti si vede: è un pò trasversale in 
quasi tutti i rami dell'attività eco­
nomica, dall'industria, all'agricol­
tura. ai servizi Inoltre. i contratti 
offerti ai ragazziin un caso su cin­
quesopodinarura stabile (acarat­
tere formativo, ma anche a tempo 
indeterminato). Certo, lo stipen­
dio, ci dice anC0I3 Almacliploma. 
oscilla, a seconda dell'indirizzo, 
dagli 800 ai poro più dimille euro. 
Ma proprio tuJa maggiore specia­
lizzaziQoe, in prospettiva, potrà 
portareabustepagapiùpesanti 

'''"'''''''''"'' 

Governo. Studio Ance sulla legge di Bilancio: nel201716,8 miliardi, quasi un quarto in più del 2016 

Infrastt·utture, risorse a + 23% 
La spinta da «Fondo premier» e ricostruzione post-terremoto 

~'~ i ~ 
Al.essandro Arona 

Più risorse per le infrastruttu­
re nel bilancio statale. Secondo i 
calcoli dell'Ufficio studi Ance 
(Associazionenazionalecostrut­
tori edili) grazie alla legge di bi­
lancio 2017 gli stanzi amenti elfet­
tivamente imp~ili quest'an-
00 per opere pubbliche saliranno 
a 16,J94.II1iliardi di euro,il23A % in 
più in valorire.all rispetto al w16. 

Un risultato che derjva dalla 
sostanziale 'confenna delle risor­
se "a legislazione vigente- per 
Anas.ferrovie,ediliziascolastica, 
dissesto idrogeologico e gli altti 
capitoli di spesa statali su infra­
strutture ed edili7.ia, e dall'ag­
giunta del nuovo Fond-o investi­
menti della presidenza del Consi­
gEo (t.9 miliardi nel W17, 8,5 mi­
liardi.neltriennio) e dalle risorse 
per la ricostruzione dopo i terre­
moti '016 in Centro Italia (7 mi­
liardi di euro complessivi, spal­
matinegli anni). 

Il calcolo dei tecnici Ance è 
stato quest'anno particolar­
mente complesso - spiegano - a 

seguito della nuova struttura del 
bilancio statale introdotta dalla 

. legge 1631w16, applicata per la 
prima volta. 

Come sempre l'Ance nonIaun 
calcolo teorico detle risolSe n di 
oompetenza"(impegnabili)inbi­
lancio, ma elabora secondo para­
metri costanti ne1 tempo una sti­
ma eli quanto è effettivamente at-

234'" in termiÌù re.all rispetto al 
2016, circa 3.3 miliardi in più. 

Dall'inizio della crisi econo­
mica (nel,008,8,9miliardi di eu­
ro), i fondi statali per le infra­
strutture sono scesi al minimo di 
12,2 rniIlardi nel Wl5- circa il 50'" 
inmeno in valorireali Dadue an­
ni a questa parte è cominciata la 
ripresa: +9,2% reale nel 2016 

(1347 miliardi) e appunto ' 234"" _ .. - ... _ ... _ ... _ ..... _ ..... _ .... _ ... _ ... _ .... neI2017,a16,794-

FOHOO COESIONE 
Per da re "benzina" 
alle delibere Cipedi agosto 
edicembresi anticipa 
cassa per il Fondo Fsc 
per 2,45 miliardi in tre an ni 

tivabile ogni anno (nuovi con­
tratti) con tali fondi. 

Secondo questo calcolo (in 
esclusivaperllSole240re) lama­
novra di fmanza pubblica appena 
approvata determinerà un au­
mento degli stanziamenti per 
nuove infrastrutture, nelwl;>.del 

«<tJesto risultato - commenta 
l'associazione costruttori - con­
soEdalavaiutazionepositivadel­
la manovra di finanza pubblica 
per il W17 effettuata dall'Ance al 
momento del disegno di legge da 
parte del Governo, per le impor­
tanti misure previste a sostegno 
degliinvestimentiinfrastruttura­
li e per il rafforzamento degli in­
centivi fiscali» (recupero edili­
zio, ec<>-bonus e sisma-bonus). 

Tre, come sieliceva, le spinte. D 
nuovo "Fondo Investimenti" del­
la presidenza del Consiglio, da ri­
partire con uno o più Dpem (de­
creti del premier), prevede fondi 

16,794 miliardi 
Risorse 2017 in bilancio 
Secondo il modello 
previsionale de II'U ffido srudi 
Ance, dopo l'approvazione 
della legge di Bilancio 2017 le 
risorse statali effettivamente 
impegnabili per opere 
pubbliche neU'anno in corso 
saranno pari a 16.794 miliardi 
di""ro, il 23,4% in più (in 
valori reali) ri.spetto al2016, 
0itreil30% in più rispetto al 
2015. Dall'inizio della crisi, 
nel 2008, le risorse statali 
annue peri nfrastrutture 
erano scese fino al 2015 
q uasi del 50%. 
L'aumentoperil2017 è 
dovuto in gran parte al nuovo 
Fondo infrastrutture della 
presidenzo del Consiglio (8,5 
miliardi neI2017-2019)ealla 
ricorstruzione post-terremoti 
(3,9 miliardi nel mennio). 

incompetenzaperi,9miliardinel 
2017,l~5 nel,ot.8 e 3.j nel '019, e 
così ~a fino a includere già in bi­
lancio 47.5 miliardi di euro fino al 
2032 (anticipabili caso per caso 
con mutui Bei).Lo stesso bilancio 
stataJe stima una spesa reale dj 
6'9 milioni nel '017,49 nel '018, 
3.5ne12019· 

Per la ricostruzione pos t-si­
sma, con stanziamenti trenten­
nali attivabili con mutui. sono in 
bilancio 7 miliardi di euro, chese­
condo il modello Ance produr­
ranno 43 miliardi dieuro all'anno 
di impegni nei prossimi tre anni 
Oa spesa effettiva sarà secondo il 
governo di 600 milioni quesran­
no, 800 nel 2018, 950 nel 2019). 

La terza spinta è l'anticipo di 
risorse Fsc (fo.ndo coesione) 
programmabili, 650 milioni in 
più quesranno, 800 nel '0'7, un 
miliardo nelz019. Oltre al fatto, 
spiega l'Ance, che la quota di ri­
sorse Fsc destinata alle infra­
strutture è saUt.a con Ieultime de­
Ebere Cipe dal 45 al 70%· 

c,JI'UIIIlZIOII[IQ5f..lWIt~ 

Trasparenza. II decreto Milleproroghe conferma la necessità di pubblicare gli avvisi di gara sui quotidiani nazionali e locali 

Bandi sui giornali, resta l'obbligo 
Mauro Salerno 
ROMA 

Restal'obbligo di pubblica­
re anche sui giomali i bandi di 
gararelativi agli appalti pubbli­
cLLa conferma del paletto a ga­
ranzia della massima traspa­
renza sull'operato delle aromi­
nistrazioniarrivaconildecreto 
Milleproroghe . 

n decreto di fine anno meHe 
uno stop alla necessità di pro­
cedere con proroghe e nuove 
scadenze, fissand.o una volta 
per tutte il regirnedi pubblicità 
dei bandi che dovranno segui­
re tutte le stazioni appaltanti 
intenzionate ad affidare un ap-

palto finanziato confondi pub­
blici. La scelta è stata quella di 
correlare la scadenza del regi­
me di massima diffusione e co­
noscibilità degli avvisi seguito 
finora - e che sarebbe caduto il 
primo gennaio - alla riorganiz­
zazionedell'inte.rosistemache 
dovrà avvenire con un decreto 

OECRETOMlT 
Il vecchio regime . 
resterà in vigore 
fino alla pubblicazione 
di un nuovo provvedimento 
delle Infrastrutture 

del ministero delle infrastrut­
ture, secondo quanto previsto 
dal nuovo codice degli appalti 
(Dlgs 50/2016). Fino alla pub­
bEcaz.ione del provvedimento 
del Mit continuerà ad applicar­
si il sistema stabilito dal vec­
chio codice degli appalti CDlgs 
1631zo06. articolo 66, comma 
7) che prevede l'obbligo di 
pubblicare i bandi di gara «per 
estratto su almeno due de i 
principali quotidiani a diffu­
s ione nazionale e su almeno 
due a maggiore diffusione io­
eale nelluogoovesi eseguono i 
contratti». Confennati anche 
gli obblighi di pubblicazione 

sulla Gazzette ufficiali (quella 
italiana e anche quelle europea 
se il valore del contratto supe­
ra le soglie di interesse tran­
sfrontaliero) oltre che sul sito 
del ministero delle infrastrut­
ture e dell 'osservatorio dei la­
vori pubblici. 

Come anticipato. questo re­
gime resterà in vigore fino al­
l'entrata in vigore del provve­
dimcotoruattuazion edeUe di­
sposizioni previste dal nuovo 
codice dei contratti pubblici. 
II decreto di P orta Pia è in 
avanzata fase di elaborazione 
e potrebbe dunque vedere-la 
luce anche prima della coo-

" 

versione in legge del decre­
to Milleproroghe. Anche il 
nuovo codice, peraltro, preve­
de che si continui a utilizzare 
<<la stampa quotidiana mag­
giormente diffusa nell 'area in­
teressata» per garantire «la 
certezza della data di pubbli­
cazione e adeguati livelli di 
trasparenza e di conoscibili­
tà» dell'avvio di una procedu­
ra di gara mirata all'assegna­
zione di un contratto pubbli­
coAl decreto delle Infrastrut­
ture spetterà anche il compito 
di indicare la data entro la qua­
le resterà l'obbligo di pubbli­
cazione dei bandi sulla Gaz­
zetta italiana, i cui costi sono 
ora posti a carico degli opera­
tori che si aggiudicano le gare. 

Olllf'fOltlll~t'.1 ... 

stabilimenti italiani - tre in Pie­
monte, a Rivalta., Borgaretto e 
Cameri, gli altri due a Pomiglia­
noeBrindisi-voterannolapros­
sìmasettimanaperrenderedefi­
nitivamente operativa l'intesa 

Trei punti chiave: il premio di 
produzione determinato sulla 
basedi due indicatori, per il70% 
detenninato da parametri eco­
nomici (redditività dell'azien­
da), per il r.,,"tante 30"" dalle per­
formance industriali dei singoli 
siti (produttività); il perco,,", di 
armonizzazioneconilconcratto 
nazionale dei metalrneccanid 
sul tema welfare e sanità; la sta­
bilizzazione entro il202I di 130 
lavoratori. tra contratti a tempo 
determinato o ln somm.inistra­
zione. con una appendice di 20· 

stabilizzazioni su determinate 
produzioni a Brindisie a Rivalta. 

«Al raggiungimento degli 
obiettivi prefissati, ai lavoratori 
potrebbe arrivare un aumento 
annuale di 800 euro rispetto al 
precedente premiO"» sottolinea 
il segretario della Uilm di Tori­
no Dario Basso. n premio rap­
presenta una voce totalmente 
variabi1e come spiega Claudio 
Gonzato della Fiorn di Torino, 
«IDa l'accordo stabilisce una 
quotaugualepertuttiilavorato­
r~ uno "z·occolo duro" determi­
na todagliindicatori diIedditivi-

Acqua_ Per superare la r 

Depurat( 
• 
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ealbopr< 
Giuseppe liItour 
ROMA 

A vràadisposizione una con 
tabilità speciale che inglober 
tutte le risorse messe sul piatb 
finora per l'adeguamento dei si 
sterni di fognatura e depurazio 
ne, a partire dagli 1,8 miliardi del 
la delibera Cipe n. 60 del,o!2. La 
vorerà in stretto raccordo con .· 
societài.nhousedeI Governo: In 
vitalia e Sogesid su tutte. E, so 
prattulto, costituirà un albo Da 
zionale dei progettisti, contrai 
latodall'Anac,dalquaiebisogn, 
rà passare per ottenere tutti g 
incaricbisotto lasoglia del milic 
nedieuro.Anchesenonèancor 
stato nominato, è già piuttost, 
definito l'arsenale di anni che 
nuovo comm.issario unico per 1 
depurazioneavràadisposizion 
per effetto dell'articolo Z del d. 
ereto per il Sud (DI n. 2431'2016) 

Entro trenta giorni daIl'entr; 
ta in vigore del decreto (quiDò 
perlaflDedigennaio),saràPala; 
zoChlgi'iiindicareilnuovocon 
missarlo unico con delega all 
realizzazionee aII'adeguament 
dei sisterni di collettamento, f, 
gnatura e depurazione. la SI.: 

missione è molto precisa: «G. 
rantirel'adeguamentonelmim 
tempo possibile alle sentenze· 
oondanna della Corte di GiuSi 
zia Ve pronunciate il 19 lugl 
Wt2(tausaC-565!l0)eilioapri 
2014 (causa C-8511Y, evitane 
l'aggravamento delle procedu 
di infrazione»). Si tratta di u: 
sceltachesegnaun'inversione 
tendenza. Lo Sblocca Italia a, 
va infatti disposto la nascita 
commissaristraordinaridiliv 
lo regionale, chea vevano il (o: 
pito di superare l'inerzia de 
amministrazioni locali In ql 
sta occasione, infatti, più che 
problema di risorse. c'è da al 

un'incapacitàdispesa.Unese 
pio di questa situazione è la di 
bera Cipe 60/ 2012: 1.8 milia 
pengzopere(soprattuttoinS 
Iia) destinate aJ superame: 


